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Pmi ancorain ritardo
sugli obiettivi
di diversitàe inclusione
Un percorsoancorada compiere,una visione

parziale, addirittura«acerba». È la percezioneche le
piccole emedieimpreseitaliane hanno
dell'inclusione e dellavalorizzazionedellediversità.
A mettereafuoco questodatoè unaricerca, da titolo
«Diversità, Equità,Inclusione nelle Pmi italiane»

realizzata suun target di oltre500piccole e medie
aziendee commissionataaNomismada Valore D

( laprima associazione di impresein Italia - oltre
350ad oggi - che dal2009si impegnaper
l'equilibriodi genereeperuna cultura inclusiva).

Duegli aspetticritici cheemergonocon chiarezza
dallarilevazione: la difficoltà di passaredalla teoria

allapratica( « l'importanzadi perseguireobiettivi di
sostenibilitàeconomica, socialeedambientaleedi

adottareazioni concreteper favorirequestiaspettiè
prevalentemente" teorica" e la mappaturadelle

iniziative messein atto rivela un approccio molto
semplificato»,chiosainfatti lo studio) e l'incapacità
di cogliere nelle "azioni Dei" (Diversità, Equità,

Inclusione) una levadello sviluppo economico.
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Le Pmi in ritardo

su diversità

e inclusione

di SerenaUccello

Un
percorsoancorada

compiere.È lapercezione
che le Pmi hanno

dell'inclusione e della

valorizzazione delle diversità,
secondounaricercadi Nomisma
perValore D. Peril 20%delle Pmi
gli interventi sulla sostenibilità
hannounruolosecondario(e
nessunruolo per il 21%).
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Lo studiospiegainfatti comeper il 20%delle Pmi
gli interventiin materiadi sostenibilitàrivestano un
ruolosecondarioeanziper il 21%nonabbianoalcun
ruolo.Un datoche sembrerebbealludere che il

restante80% sia decisamentepiù motivato.In
realtàlasituazioneèpiù complessa:«Il 59% delle

Pmi adottainiziative concretea favore di diversitàe
inclusione ma le dimensioniaziendaliinfluiscono
sull'approccioa questitemi: quelledi dimensioni
più ridotte adottanonel 61%deicasi iniziative

singole, mentre le medietendonoad avviare
conmaggiorefrequenza(nel72%deicasi)veri e

propripercorsistrategici» .

È come sele Pmi nonintercettassero
i vantaggiin prospettivadelleattività Dei,cheanzi

ritengonosecondarie,non rilevanti ( lo dice il 41%

degli intervistati). Il datopiù emblematicoè il fatto

chesolo il 16%delle Pmi ha al propriointerno una

figura dedicataalla gestione Dei, a ciò si unisceal

fattoche sonopoco diffusi anchei responsabili
degli aspettidi sostenibilità(35%), mentre
addiritturala figura del responsabilerisorseumane

èpresentesolo in unaPmi su due.

«È necessarioaumentareconsapevolezza-

spiega BarbaraFalcomer, direttrice generaledi

ValoreD - e fare cultura di quantoladiversitàsia un
temadi strategia competitivaperogni azienda,

vannoraccontatii vantaggilegati a queste
tematiche,a partiredalla certificazione ». A questo
proposito,seèvero cheil 63%delle Pmi conosce
l'esistenzadiunacertificazione dellaparitàdi
genere(il 21%sadi cosasi tratta,mentreil 42%

neha solo sentitoparlare),quasinessunal'ha
ancoraottenuta(solo l'i%), per quantoun'azienda
sutre potrebberichiederlagiànelprossimoanno.
Elemento sconfortante,la scarsapresenza

femminile a livello apicale: «Nel 16%

delle Pmi nonci sono donnein questeposizioni
enel57% delle Pmi le donnein posizioni apicali
sono menodel25per cento».
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